CÓRONJ POETICA 

NEL FAUSTISSIMO RITORNO 

D l 

SUA MAESTjf 

I I. 3R. E 

NOSTRO SIGNORE. 



Dir pili non ota il nostro amor t cantando . 

( Pctrar. Trionfi.) 



« ^ ^ 



ISÌ apoli i8oa. 
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h s U A -E C C E L*X.^ir;Z^ • 

IL SIGNOR’’' 

, -, : • , * 'y * * 

D* GIOVANNI À'gTON 

Cavaliere 4fgf lini gai Rfi, Ordini di S, Ferdinando e 
di S, Gennaro Capitan Generale di Terra e di Mare 
Consigliere Intimo in attività (he. <^c. &c, 

r. • ■ A 

A -. . ;r •: / 

Tc 5 che tanto oprasti , 

E 1 cui -Nofne , ne’ n j / f 

X)èlla futuri ; istoriai , f ; ^ 

Eia . cinto * dalla. Gloria jr 

» «Ai ' 1 i- \t 

. • • /* # 

A , rr^ ^ O* ’ ' t ^ • f\_ 

1 e , oignor , presento 
/ Poetico concento, 

Ed eletta Corona 
Formata in Elicona: 



Tu solo offrir la puoi 
A un RE, cui i pensier tuoi 

. - o -Dier < norma e *<ker consiglio . 

A a 11 
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11 Kaguaggia d«b oo^u z a 
V i scctfgerai , ^ Signore ; 

E fu sempre mai bella 
T .:CT3òl"Gard:. h :> 

Altri andrà' più sublime ' ' ' 

In- armoniose' ri mé ■■' 

A toccar V alto segno 

•Con più felice .ingegno, 

• ■ , ^ ^ ■ 

Pagò io .son dell' aletta,. ■ 
Che spira* in, ogni. detta; 

E 'àe kl miò'-RE P^afrióre 
Reca,, in tributo -il core, i 

* c . 

f - 4 . J * X (, 

ù ì:-:. • 

• I : • 

f j ' ' 

A . •. J I J * . 



ix ;.'7 ’>• ^ o ^ . •• 

lo^rr ri \ • 

' r • 

. .. , “ t» éf*»o ért pii nmiU eatequip 

f i ; ? M . ^OstfPl ts&«nu4id BOiTOns* 



Digitized by Googic 




S O N E'-p T O I. 



tj Sorgf-J’AIJba (dice, e fh ritorno '' J - \ 
Dal cielo As^rea , che fernioin'Te sostegno 
EbU mai sempre della fiode a scorno, 

0 gran VERNANDO , nel beato regno . 

Riede la Pace , e Tu suo nobìl pegno 

Rallegri- app^n nel placido soggiorno/ 
Fatto sol per l’amor, non per lo sdégno, 
Ogni cor^ a Te fida in questo giorno J- 

E chi fia che non senti entro 11 suo petto •• ‘ 

JrUkr nuovo purissima contento, 

E npn soreni il già turbato aspetto? ' 

.Qual torna ìF Sol , pori; che recar spaWnto' 

1 nembi , riede « al Popoh suo dilètto 

>j SigiK)f( tra, cento plausi e cento.’’* 
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» XL mio Signor tra cento plausi e ceiitcr^ ' •' 
Dalla Gloria guidato a noi sen viene; 

E già r augusta sua presenza io sento 2 
Onde lieta Partenope diviene.- 

O desiato, q pianto,: o gran- momento^ ^ u 

» • rr 

Che, nostra vita nuovamente ottiene'; 

E promette che sorga aureo noia lento ’ 
Secolo, in, cui l’Amor suo impero tiene. 

Corneggi '.dolce apparir jdi primavera ’ ■* 

Rasserenasi- il cielo,' e * intorno Infótho? 
S’apre scena a i diletti lusinghiera:* 

Così d^l «io-Signor giunto il rìtordo f 

Di soave, letizia e beltà vera ^ 

„ Quanto più rvqgo.’a noi risplendo il giorhd? 
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Q , • > 

Uitnto più vago a noi tfspleb'de il giorno, 
jyientrc le Parche tesson stami aurati ; 
Torna;!’ industria tra noi a 'far soggiorno j 
Fugge IVincpia al variar de i fati. - 

Scende Imene da! ciel di fiori adorno , 

E ne’ lacci felici incatenati • ' ' 

Godono i cuori , e i pargoletti intorno 
Creicon dolce ristoro a i padri amati . 

Di bionde messi ondeggia il campo, e lieto’ - 
L’ agricokor non più la vita a stento 
^ Trjie I di sua sorte palpitando inquieto. 

Ma a novella cultura» a nuovi intento' 

; Fortunati sudori , in suo secreto ' n 
Qoantq mesce di gioja e 'di contento 1 " 
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„ C^’Uaflto m«ac« di gioja e contato. - ■ 

11 riveder tra noi la Coppia augusta, 

Che dissipa ogni' affanno ojghi tormento , 
Negli alti suoi pensi’er clemente e giusta •' 

Mirate I 9 splendor, che in un momento - 
Con la pura* sua luce alma e vetusta ’ 

.Fuga. le. nubi, e^ a’bei germogli intento 
Veste in,n^ove, virtù la terra adusta . 

Tutto cangia d’aspetto , e si trasforma • ■ 

11. vile in forte, mentre Amore a scorno 
D’ empio rancore d’ ogni* cori s’ informa . 

^ r 

E questo, ameno e placido soggiorno ' ' • • ' - 

Sua sembianza riprende in vaga forma: 

„ Cessara i, nembi -minacciosi''int»rno . -i *» r. 
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ff i nembi minacciosi intorno;; 

E gewnoglia di Pace il casto ulivo ; 

Non più si* mostra orribilmente adorno 
Jn aspetto selvaggio orrido e schivo 

Alla sposa il consorte-, e il nuovo giorno 

Non più il rende agli amplessi semivivo^ 

0 d’ ogni dritto , d’ ogni legge a scorno 
D’uman sangue bruttato, o di furtivo 

Saccheggio , onusto , per -cui . geme in doglia 

V 

La famiglia innocente, e mena a stento 

1 tristi giorni su la muta soglia. 

Ma con .ciglio ^reno e cor contento 

Del barbaro livor; ciascun si spoglia,’ 

„ E l’affanno^ cessò, l’aspro tormento* > 
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rfrfrunno 'cessò Tasfro ‘t<i>rtn6nto 



E Is sjx'gliC -fcriiife ogrtun depose* • 
E la rapina, é irodio, e -il tradimento 
Nelle viscere «ue ìa terra ascose ? * 






O felice per noi lieto momento, 

Coroniamoci .pur di fresche tose y 
H libiamó illa i^ce in dolce accento ,, 
Che tanti 'sdegni h\ amistà compose * 

Ecco 'il segno dfvi-no ih crei risplende , • ’ 
E nmauftà sbandita or fa ritorno , 
Mentre desio d’ onore i petti accende , 



Fugghino i mostri d’ empietate a scorno , 
Che soave costume il fren riprende • 
„ In questo Hdo di letizia adorno • 



Digitized by Google 







V I I. 



h questo lido di letizia adorno, ' 

Ove prodiga man largo diffuse , 

Le veraci ricchezze , ed han le Muse 
Il pià gradito lor vago soggiorno; 

Risuoneran le rime intorno intorno,’ 

Che r alte gesta a celebrar aon use 
In nobil carme , e mentre AmOr confuse 
Tra lor i nomi, ond’ha T oblio già scorno: 

FERNANDO e CAROLINA ih mille e mille' 
Guise ripeterà più d’ un accento, 

Versando gli occhi di dolcezza stille. 

E se gli empi n’ avran. ira e spavento p 
Vedrera che appena rallegrata udille, 

„ Già 'risorjse< Natura in un momento. 

B a 
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>1 GiA' risorse Natura in un nioitiento,' 

E Pomona e Vertunno e Flora insieme 
Spargon dovizie , e il pastorale accentò 
Gin, sul gregge rinnova ogni sua speme f 

L’ Arti belle tra Icr nobil concento 

l'ormeraa di bellezze, e dall’esri'eme .> 
Parti del mondo con propizio; vento i 
Solcheranno le navi il mar che freme» 

Quanti -asconde la terra ampj tesori. 

Senza temer dell’ oceàn perigli , 
Giungeranno fra noi navigatori » 

E scorgerem negli alti tuoi consigli - 
Signor, che regni a ragion, su i cori 
», Tu Re, Tu Padre degli amaù ‘figli, , 



Digitized by Google 




1 X. 



„ TTu" Padrè de^H àmàtr i:gU' 

Ti mostri- quale con 'fecondo ‘raggiò" ' 
S’innoltra Rebo a coitipierè suo viàggio J 
Vestendo il suol di fior bianchi e vermigli. 






E come allor spuntano rose c gigli , ’ 

E dà»Natura‘al Sol tributo e omaggio* 

' Così' ■al‘"Rege clemente a! ‘Padre saggio 

t 

Offre 1’ opre ciascuno ed i'cchsiglf. 

Nuovo quindi' si' forma aspetto' vago', ' ’ ^ “ 

In cui sennò é valor , fede éd onore 

1 

Esprlmon tuttn del’ regnar f imago . ' 

E Tu^ che infondi a ben oprar vigore,* '■ 

■E che appena ti mostri ognun fài'pa^,. 
f, Consoli il daol j e rassereni il core'. ‘ 
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Consoli il duol, e rassereni il oore^ • 
Eterno Dio, poi che ci serbi in vita ' 
Colei , che giunta aJl’ ultima partita 

. Udimmo ;ncir affanno e nel tiiaore , 

«. 1 . • 

-Giunsero i voti in cielo , e tu Signore , 

Fonte inesausta ,di piota infinita , 

, rv^edesti il nostro danno , c non compita 
L’opra tuo consiglio e del tuo amore. 

'Ah s’accrescano i giorni ai par:de x voti 
Alla tenera Madre, ,e^in Lei de’ figli. 

La speranza s’avvivi e dei nipoti. 

'Che non teme.il suo cor per noi perigli, T 
Jiè i nostri mali a quel mai furo ignòti ^ 
„ Provvido di soccorsi e di cpnsigli., . 
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IP Rov^-ido di scccusl e di coriSigli '* 

T I T 

Tu ritorni , o Signor;- pianse 1 Greto, 

E pianscr di Trinacria i cari figli ,* 

E si allegra ed esulta il tuo Sèbeto 

Quello per Te ne 1 torbidi perigli 

Visse- tranquillò e ck-l tuo aspetto -lieto ; 

• * ^ 
Umidi 'nói portammo e bassi i cigli , 

Attendendo del Ciel l’alto decreto. 

Ma giunse iUgran momento e la memcriai " ’ 

Or ci è*’^afe del pianto e del dolore , 

• ' 

E Tafianno comune è a Te di gloria-. 

Serbici si bek dono; 'e in petto il core" ‘ 

A Te fido r Eterno , e nell’ istòria 
„ Ah créscano i tuoi gicrni , e il nostro 5iirìòre! 
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«A H crescano i tuoi giorni, e il nostro amore^j 
E di nuovi contenti e lieti auguri 
Sia l’anno, che succede, apportatore 
In felice armonia nc i dì futuri , 

E novello qual Nestore vigore i'; 

A Te rechino i lustri, onde s’ oscuri , 

Di qual altro la fama alto rumore 
Te risuonar ne’ secoli venturi . _ • . 

■Ed i tardi Nipoti, a Te d’ intorno 

De’ quai ciascun nell’ opre a Te somigli , 
Quali piante feconde in bel soggiorno- 

Eormin vaga corona. Ecco de’ figli , 

Signor , i voti mentre fai ritorno : v 

„ .Vieni a bearci , non temiam perigei ^ 
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^ V leni a bearci, noQ. temiam perìgli *•> ' 
[Quafiiio nosco tu. set ; scen<ie dal soglicr 
Luce sì viva , che, l’ uman orgoglio 
Tènt^ indarno oscurar ne’ suoi conai^U/ì 

JVieni a 'bearci , noi par ’sìaBt tuoi figli , ' 

E Partenope èrtua-, nè il tuo cpr, spoglio 
Esser può di ; pietà , T alto -cordoglio;! 

•Lacrime ottenne da’ tuoi stessi ciglia ,/ 

Sempre Padre là» fosti, e ^.i nostri 'dast.ir i. ; [ 

Setffprfe molto costan» ti tuo gr?iiu'*pore]^ 

E ti parve’ro'dunglii i nòstri affanni , - * , 

Ma perfetta già opra' del im\a»9icv ; 
Fuggòno l lèaliy òrfuggMio gl’ inganni » 

„ Quando' vivi con ^noi Pàdre e 'Signore * 

C 
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•„ vi cri ctmJ noi Pgcirer s Sg^Mìre V 

Tutta’ S ' kfeno c : là Tirftntc- sponda 
Veste' nuove belleazé , e -tmov’ odore • 
Acquistano le piagge, c i’ aere. ’e-V Onda.; 

Nel vederti tra ‘noi si allegra il core, •; : ' 

’ E una calma soave il 'sin c’inonda; 

Non' sì conosce pilli che.' aia dolore , 

Non pensier che cl" attristi e ci confonda. 

Eccheggiail miìle Voci In -lieti eVviva.* ’ • 

£ il Nome tuo rìsuona intorbo intomu^ 
Che ripete ora 1’ una , or 1* altra riv^ . 

D’ogni pii antico e sòapirato glòn^o', 

Di cui fu la memori^ iit noi si viva, 

„ Sorge 1’ alba felice e fa ritorno « 
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